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Generale 
riprovazione 

del gesto 
repressivo 

In attesa della decisione de­
finitiva da parte del magistra­
to bolognese, si sono moltipli­
cati, ieri, gli echi polemici e 
le prese di posizione contro 
il sequestro di Ultimo tango a 
Parigi, ordinato come è noto 
dal sostituto procuratore di 
Roma, dottor Amato, sulla ba­
se di una grave quanto con­
traddittoria motivazione. 

Mentre la stampa di destra 
minimizza la notizia, e il quo­
tidiano della DC, 11 Popolo, 
tar tu fescamente la ignora, i 
maggiori giornali italiani (fa 
eccezione l'organo torinese del­
la FIAT, ripiombato nel suo 
abituale provincialismo) criti­
cano con vivacità il nuovo ge­
sto repressivo. Il Corriere del-
la sera riporta, in particolare, 
una dichiarazione di Alberto 
Moravia, che dice: « Sono as­
solutamente contrario ad ogni 
forma di censura e a ogni in­
tervento della magistratura in 
questo settore. Per quanto ri­
guarda in particolare il film 
di Bertolucci, esso non ha a 
mio avviso alcun contenuto 
osceno: non c'è nel film mate­
ria di sequestro, perché l'ero­
tismo è funzionale rispetto 
alle situazioni e ai personag­
gi, e non fine a se stesso» 

Il «no» alla censura ammi­
nistrativa e alla supercensura 
dei magistrati è un punto di 
riferimento costante dell'azio­
ne condotta dai cineasti ita­
liani, attraverso le loro orga­
nizzazioni alleate, ANAC e 
AACI, in difesa della libertà 
d'espressione. Ma la protesta 
per il sequestro di Ultimo tan­
go a Parigi abbraccia larga­
mente il mondo dello spetta­
colo e della cultura. Da rile­
vare, in tal senso, le dichia­
razioni rese a Paese Sera da 
due dei più popolari attori 
italiani. Vittorio Gassman e 
Ugo Tognazzi 

Anche in campo cattolico si 
registrano atteggiamenti inte­
ressanti. Il Giorno di ieri ospi­
tava l'articolo di un autore­
vole teologo, il francescano Pa­
dre Fernando Vittorino Joan-
nes, nel quale si leggeva tra 
l'altro: «Il film di Bertolucci 
ha il grande merito di porre 
problemi che in una ottica mo­
rale sana e realistica hanno 
un significato molto più rile­
vante di quelli proposti dalle 
scene incriminate Se il di­
scorso di Bertolucci va inte­
so nell'ambito di una dimen­
sione psicanalitica, direi che 
anche le reazioni prime al 
film di Bertolucci vanno-giu­
dicate alla stéssa stregua: non 
è certo indice di sanità mora­
le reagire così fortemente ad 
alcune scene scabrose di un 
film dimenticando tutto il re­
sto del discorso condotto dal 
film. Se per comune sentimen­
to del pudore si intende que­
sto tipo di reattività, tt dis­
sento deve andare prima di 
tutto non contro leggi di cen­
sura assurde e confuse, ma 
contro un sentimento di mo­
ralità estremamente primiti­
vo e discutibile Non c'è mai 
un vero e realistico senso di 
moralità quando non si è nep 
pure in grado di ascoltare ed 
assimilare il discorso di un 
altro, anche se si dissente da 
alcuni temi del suo discorso » 

C'è ancora da registrare una 
presa di posizione delta sezio­
ne milanese dell'AiACE. l'as­
sociazione che riunisce 1 cine­
ma d'essai. Essa sottolinea 
« la gravità del provvedimen­
to di sequestro nei confronti 
di un'onera che per ì suoi va­
lori artistici si pone qualitati­
vamente su un piano ben di­
verso da quello delle soiialli-
de opere di commercializza­
zione sessuale che al contra­
rio venqono proiettate senza 
alcun diiturbo in tutto il ter­
ritorio nazionale». 

Il comunicato dell'Ai ACE 
milanese conclude denuncian­
do « quest'ulteriore atto che 
suona come una mortificazio­
ne della libertà di ewressio-
ne artistico » e dichiarando 
nel contemvn al rprrjsta la più 
completa solidarietà. 

Proiezione di 
«Reggio Calabria» 

oggi a Roma 
Questa mattina, alle 10, al 

Cinema Universal di Roma sa­
rà proiettato il documentario 
Reggio Calabria de! collettivo 
Armenia Balducci. Paolo D'C^ 
tavl, Antonio D'Onofrio, An­
na Maria Tato. Gian Maria 
Volontà. 

H documentarlo, partendo 
dalla conferenza sindacale sul 
Mezzogiorno e attraverso una 
serie di interviste, cerca di 
cogliere 1 motivi che hanno 
provocato I moti di Reggio e 
11 voto fascista. Alla proiezio­
ne seguirà un dibattito cui 
parteciperanno Salvatore Le-
ner. segretario provinciale 
dell'ARCI. Carlo Bensì, della 
segreteria della Camera del 
Lavoro e Gian Maria Volonté 

La manifestazione è orga > 
nizzata dall'ARCI 

Il magistrato 
bolognese rinvia 
ogni decisione 

Il sostituto procuratore darà il suo parere 
dopo aver esaminato una memoria presenta­
ta dall'avvocato del regista e del produttore 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 23 

Per le feste di fine d'anno 
(sicuramente per Natale) 11 
pubblico italiano non potrà 
vedere il film di Bernardo 
Bertolucci Ultimo tango a Pa 
rigi sequestrato con insolito 
zelo dalla Procura di Roma che 
aveva, per cosi dire, anticipa 
to la « competenza » che era 
dell'autorità giudiziaria di Bo 
logna, poiché la pellicola era 
stata presentata in anteprima 
assoluta, per iniziativa della 
Commissione bolognese del ci­
nema d'essai, in un locale di 
Porretta Terme, venerdì 15 di­
cembre. 

Il sostituto procuratore del­
la Repubblica dott. Paolo Lati-

I critici 
italiani 

segnalano 
il film di 
B>ert©Iii<:c:i 

Il sindacato nazionale cri­
tici cinematografici italiani 
(SNCCI) proseguendo nella 
sua attività promozionale per 
richiamare l'attenzione sui 
film di maggior rilievo arti­
stico e culturale, segnala 
Ultimo tango a Parigi di Ber­
nardo Bertolucci. 

Come è noto, le segnalazio­
ni del SNCCI sono la risultan­
te di consultazioni effettuate 
in diverse regioni fra i cri­
tici iscritti al Sindacato. 

ni, Infatti, che Ieri mat­
tina aveva visionato in una 
saletta privata il film, ripri­
stinando cosi la propria com­
petenza territoriale, si è ri­
servato di decidere se disse­
questrare o meno l'opera cine­
matografica solo dopo aver e-
samlnato la memoria presen­
tata in questo senso dall'avv. 
professore Francesco Glannitl, 
docente di diritto pres­
so l'Università di Bologna, per 
conto del produttore Grimal­
di e del regista Bertolucci. Il 
legale ha consegnato al ma­
gistrato un voluminoso dos­
sier contenente, tra l'altro, le 
favorevoli critiche ottenute 
plebiscitariamente dal film in­
terpretato da Marion Brando 
nelle maggiori città del mon­
do, da New York a Parigi. 
La richiesta di dissequestro è 
stata fatta sulla base della 
esimente (art. 529 C.P) secon­
do cui « non si considera osce­
na l'opera d'arte». 

Un'altra istanza è stata. Inol­
tre. presentata dall'avv. Luigi 
Vecchi, anche nell'Interesse 
del gestore della sala cinema­
tografica di Porretta, dove fu 
consumato il primo presunto 
reato di spettacolo «osceno». 
Il legale ha proposto, prima di 
ogni decisione, di ripetere la 
proiezione del film su uno 
schermo «normale» di una 
vera sala cinematografica per­
ché l'emozionalità e gli effet­
ti artistici del racconto siano 
perfettamente apprezzati. La 
visione precedente, infatti, era 
avvenuta in condizioni infeli­
ci; nella saletta di un club 
privato, su piccolo schermo, 
con gente che andava e veni­
va, e continue interruzioni per 
1 frequenti inciampi della 
macchina da prolezione. 

Nel motivare questa richie­
sta di rinnovo della proiezio­
ne. l'aw. Vecchi ha ripetuto 
che la Commissione del cine­
ma d'essai, cui si deve l'or­
ganizzazione dell'anteprima di 
Porretta. « conferma natural­
mente la propria responsabi­
lità della rappresentazione 
dell'opera ». 

Cominciata ieri la finale 

A Canzonissima 
di fronte gli 

otto superstiti 

Festival del 
film ecologico 

a Montreal 
MONTREAL, 23 

Il primo Festival intemazio-
naie del film sull'ambiente 
umano si svolgerà a Montreal 
dal 1. al 10 giugno del 1973 

La manifestazione, organiz 
zata congiuntamente dal Poli 
tecnico di Montreal e dalla fa 
colta di Ingegnerìa dell'Uni 
versita di Toronto, ha Io scopo 
di favorire la realizzazione e 
la distribuzione di film di al­
t i qualità che rispondano al 
tema: « La tecnologia e le ri-

Rrse naturali al servizio dei-
omo e del suo ambiente». 

Solo pc-o pr.ma aeu'.n.z.o 
della registrazione della pun­
tata di ieri di Canzonissima 
sono stati resi noti i nomi de 
gli otto cantanti finalisti, che 
sono. Nicola Di Bari. Gianni 
Morandi. Massimo Ranieri, 
Mino Reitano. Orietta Berti, 
Rosanna Fratello, Marcella e 
Iva Zanicchi. 

La comunicazione si è avuta 
mentre non era ancora ulti­
mato lo spoglio delle cartoli­
ne. e precisamente nel mo­
mento in cui ci si è resi conto 
che Poppino Di Capri non era 
più In grado di conseguire I 
voti ottenuti da Nicola di Ba­
ri. il quale pertanto veniva 
ammesso ufficialmente alla 
finale. 

Nella foto: Morandi, Marcel­
la e Ranieri in una foto nata­
lizia. • • 

Rischiattutto: 

nuovi sfidanti 

per Cillo 
Il campione di Rlschiatutto 

Angelo Cillo sarà sfidato gio­
vedì prossimo da Alfonso Mi-
tosa, 44 anni, ingegnere roma­
no, il quale si presenterà per 
rispondere a domande sulla 
storia di Pompei e da Dome­
nico Giacomino Piovano, 29 
anni, di CIriè in provincia di 
Torino, che di professione fa 
il revisore di una casa editri­
ce. Domenico Giacomino Pio­
vano si presenta come esper­
to di Geografia europea. 

Le celebrazioni di Kodàly a Budapest 

Un vitale Hàry Jànos al 
Teatro delle marionette 

Intensa stagione di spettacoli nella capitale ungherese 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO 
DA BUDAPEST. 23 

Oltre che alle prese con I 

Eiccoll addobbi natalizi, ab 
iamo lasciato Budapest in 

grande attività nel settore 
degli spettacoli e della musi­
ca, In particolare. Quest'ulti­
mo. pur sovrastato dalle ce­
lebrazioni di Kodàly (inserite, 
del resto, nel ritmo della 
settimana), è fitto di «cose». 

Diamo uno sguardo al 
« PM », cioè al Pesti MUsor 
(«Programma di Pest»): un 
fascicolo di ben venti pagi 
ne. che ragguaglia gli appas 
stonati su tutto ciò che si 
può vedere e sentire nel gì 
ro d'una settimana. Un fa­
scicolo. poi, che costa soltan­
to un fiorino e sessanta (me­
no di quaranta lire) 

Questo Pesti Milsor viene 
diffuso all'Ingresso dell'Acca 
demia di musica, dei due Tea­
tri d'opera, dei Teatri di pro­
sa e dei Cinema. 

Nella settimana che si è 
appena conclusa, a Budapest 
(Teatro dell'Opera di Stato), 
avremmo potuto vedere II 
flauto magico, di Mozart (A 
varàzsfuvola), Giselle. 11 Rat­
to dal serraglio, ancora di Mo­
zart, il Tannhùuser, di Wa­
gner, oltre che La filanda 
magiara, di Kodàly. seguita 
dalla Nuova avventura di Re 
Pomata, di Ranki, delle qua­
li abbiamo già dato un cenno. 

Tutti gli annunci degli spet­
tacoli sono corredati da un 
breve riassunto delle opere. 

Nello stesso tempo, al Tea­
tro Erkel, si davano II cam­
panello di Donizetti e Gianni 
Schicchi di Puccini (riuniti 
in una combinazione da noi 
non ancora sperimentata). A 
trubadur. di Verdi. 

Il concerto sinfonico, ascol­
tato nella sala grande del­
l'Accademia di musica, quello 
con Hàry Jànos e il Psalmus 
Hungaricus, di Kodàly, si è 
poi ripetuto all'*Erkel» dove 
spesso si danno concerti im­
portanti, nei giorni, però, nel 
quali 11 teatro non ha spet­
tacoli. 

Sembrerà una contraddizio­
ne, ma a Budapest non è sta­
to ancora risolto il problema 
di un nuovo edificio per la 
musica. L'antica sala del con­
certi (e tutti sono fieri di 
ricordare che 11 suonarono an­
che Beethoven e Liszt), di­
strutta dalla guerra, non è 
stata, infatti, ancora ripristi­
nata. Tutto è pronto, ma non 
si è sciolto un nodo aggro­
vigliato da chi vorrebbe una 
sede moderna e da chi, sul­
l'esempio di quanto si è fatto 
in altri casi e si sta facendo 
per 11 famoso Castello di Bu­
da, vorrebbe invece ricostrui­
re l'edificio tal quale com'era 

Intanto, è stato innalzato 
un moderno e grandioso pa­
lazzo per gli uffici della mu 
sica, dove hanno sede anche 
edizioni librarie e discogra­
fiche e dove funziona la Di­
rezione Internazionale del 
Concert] {Vlnterkoncertf. che 
è l'agenzia di Stato cui fan­
no capo tutti I programmi di 
attività musicale all' interno 
e all'esterno. 

Oltre che le citate opere di 
Donizetti e di Verdi, il Tea­
tro Erkel dava ancora la Lu­
cia di Lammermoor di Doni­
zetti e, vediamo chi indovina, 
la PiUangbkisasszony, di Puc­
cini, cioè la Farfalla signorina, 
alias Madame Bulterfy. C'era­
no anche le Nozze di Figaro, 
di Mozart, e nei prossimi gior­
ni Tosca, Stgfndo e Oro del 
Reno, di Wagner 

Il teatro di prosa offriva 
fino a ieri La pulce all'orec­
chio (iBolha a fUlbe») di 
Georges Feydeau, Liliom di-Pe-
renc Moinar. Le tre sorelle 
di Cechov (« Hàrom Nò vèr »). 
Le baruffe chiozzotte. di Gol­
doni. Un tram chiamato desi­
derio, di Tennessee Williams 
(«A vàgy villamosa»). Ma­
rat/Sade (11 titolo è molto 
più lungo), di Peter Weiss. 
Mosè di Imre Madach. Adria­
no VII di Peter Luke. un 
dramma su Giordano Bruno. 
di Lajos Marottl, l'Anfitrione 
e il Misantropo di Molière. 
Medea di Grillparzer. Candida 
di Shaw e Ahogy szeretsz di 
Pirandello (cioè. Come tu mi 
vuoi, alla lettera «Come tu 
mi ami »). e ancora li Gab­
biano di Cechov. Peer Gynt. 
di Ibsen. Cyrano de Bergerac. 
di Restami. 

E' in attività anche l'operet­
ta. nel cui ambito si davano, 
tra l'altro. West Side Story 
con musiche di Léonard Bern-
stem. My Fair Lady di Fre 
derick Loewe (da Shaw). 
Fra' Diavolo di Auber 

C'è, poi — ed è affollatici 
RIO — VAliami Bàb Szinhàz. 
cioè il Teatro di Stato delle 
marionette, dove alcuni capo­
lavori del nostro tempo (Il 
mandarino meraviglioso, di 
Bartòk. ad esempio, o Pe-
truska. di Stravinski). tra 
scritti In chiave manonett; 
stica, assumono uno straordi 
nano risalto SI tratta di un 
teatro attrezzatissimo, ed è 
li che abbiamo assistito ad 
una incantata edizione mario­
nettistica deìVHàry Jànos, di 
Kodàly. Cera il sospetto che 
l'edizione « ridotta » potesse 
sembrare quasi una dimtnu 
zione della felice partitura 
kodàlyana, ma proprio da es­
sa, invece, la musica ha ot­
tenuto un massimo di vita­
lità. 

Le marionette hanno con­
sentito di seguire, passo per 
passo, le smargiasse avven­
ture del soldatino, rievocata 
con un gusto Ironico e ag­
gressivo, ma anche delicato e 
dolcissimo. Basti pensare al­
la contadinotta che dà da 
maialare alle galline e alle 
oche, ma offre qualche chicco 
pure all'aquila bicipite che 
viene a beccare ora con la 
una, ora con l'altra testa, 
mentre Napoleone, che gran­
deggia sulla scena coma una 
montagna, si assottiglia a po­
co a poco fino a diventare un 

omino strisciante al piedi di 
Jànos 

La continua Invenzione, la 
meraviglia del colori, la viva­
cità del ritmo, le inflessioni 
d'una recitazione pungente 
(nella quale si alternano atto­
ri formidabili, nascosti dietro 

o sotto le marionette), confi­
gurano nello spettacolo (da 
noi farebbe furore) la sigla di 
un'alta civiltà teatrale, vera e 
'ncantata, in una Budapest an­
che magica. 

Erasmo Valente 

le prime 
Musica 

Celebrazione di 
Heinrich Schuetz 
a Santa Cecilia 
Nel terzo centenario della 

morte. l'Accademia di Santa 
Cecilia ha celebrato un gran­
de compositore tedesco: Hein­
rich Schuetz (1585-1672). Nato 
giusto un secolo prima di Bach 
e di Haendel, lo Schuetz regi­
stra anche il punto d'incontro 
della cultura germanica con 
la Scuola veneziana. 

Allievo prediletto di Giovan­
ni Gabrieli (1557 1612) a par­

tire dal 1609, ritornato in Ita­
lia nel 1628. Schuetz ammirò 
anche l'arte di Monteverdi. 
Scrisse molte Cantiones e 
Symphoniae sacrae, poi so­
prattutto Passioni. La produ­
zione di Schuetz è traversa­

ta, del resto, dalla Guerra del 
Trent'anni, e diremmo che 
neppure l'Oratorio di Natale, 
eseguito venerdì nella Sala di 
Via del Greci, risalente agli 
ottant'anni del maestro, aves­
se voglia di riflettere una 
qualche letizia pur di rito. 
Nella nascita di cui racconta 
musicalmente la storia. 
Schuetz, scorge già il segno 
della morte, mentre ha suoni 
addirittura affranti la rievo­
cazione della strage ordinata 
da Erode. La coincidenza con 
la forte manifestazione con­
tro i bombardamenti nel Viet­
nam, dava anche a questa 
musica il valore di condanna 
della violenza cui si fa ri­
corso per spuntarla ad ogni 
modo. Voci e suoni spesso si 
incupivano in una illividita 
ieraticità che gli « ottoni » (in 
memoria .del Gabrieli) non 
riuscivano a stemperare. Stu­
pendi sono 1 recitativi del­
l'Evangelista, i cori (non mai 
osannanti) e taluni brevi in­
termezzi strumentali. 

L'esecuzione è stata di rilie­
vo, provvedendovi un nucleo 
della stessa orchestra di San­
ta Cecilia, il coro e solisti di 
canto tra i quali in primo 
piano Claudio Strudthoff (lo 
Evangelista). Robert Amis El 
Hage (Erode) e « 1 Sapienti », 
emergenti dal coro stesso: 
Emanuele Marino. Tito Dol-
ciotti. Carlo Guidantoni e Ma­
rio Poce. Un po' al di qua 
degli stessi buoni risultati era­
no le altre voci, ivi compre­
sa quella di Mariana Nicule-
scu d'Angelo). 

Ha diretto con preziosa at­
tenzione ai valori anche tim­
brici della severa partitura, 
il maestro Giorgio Kirschner 
al quale Schuetz sarà certa­
mente grato, pur se meglio 
sarebbero andate le cose In 
un ambiente più vasto o con 
un minor numero di gente a 
suonare e a cantare. 

e. v. 

Cinema 

Notte sulla città 
Il regista francese Jean-Pier­

re Melville predilige, come 
personaggi, delinquenti e po­
liziotti, generalmente appaia­
ti quali simboli della dura 
lotta per la vita. Un fhc (cioè 
«un poliziotto», in gergo) è 
il titolo originale di questo 
film, la cui vicenda si dipa­
na attorno al commissario 
Edouard Coleman. che sul­
l'esempio del famoso Vidocq. 
afferma di provare verso gli 
uomini un sentimento misto 
di «ambiguità e derisione». 
La derisione, tuttavia, sem­
bra prevalere: Coleman fa uso 
spregiudicato dei confidenti 
(anche di un « travestito », 
che ha un debole per lui). 
non esita ad applicare i mezzi 
più brutali per estorcere con­
fessioni e. alla fine, spara con 
fretta eccessiva sul capo di 
urta gang, freddandolo, quan­
do sarebbe stato possibile trar­
lo in arresto senza spargimen­
to di sangue. In compenso (e 
qui spunta l'ambiguità), il no­
stro manda libera una ragaz­
za, amica e complice del de­
funto, la quale aveva del re­
sto diviso le sue grazie con 
lui. il commissario. 

L'approfondimento psicolo­
gico del protagonista è co­
munque limitato dalla neces­
sità o dalla volontà di dar 
spazio alla minuziosa, este­
nuante descrizione di un col­
po assai complesso, che parte 
da una rapina in banca per 
proseguire con un affare di 
droga; e che ha il suo mo­
mento spettacolare (ma assai 
Improbabile) in una discesa 
e salita da un elicottero su un 
treno In corsa, e viceversa. 
Tuttavia, Melville conferma 
anche qui la capacità di no­
bilitare la materia, spesso trita 
e con forti componenti lettera 
rie, del suol racconti, immer­
gendola In suggestive atmo­
sfere notturne o crepuscolari. 
a costruir le quali molto gio­
va un certo tipo di fotografia 
a colori (di Walter Wottitz, 
nel caso speci fico). Gli attori. 
da Alain Delon a Richard 
Crenna, Michael Conrad. Paul 
Crauchet, Catherine Deneuve 
e al nostro Riccardo Cucciol-
la. sono funzionali al disegno 
dell'autore. 

• g . sa. 

Le avventure 
di Pinocchio 

Luigi Comencini sa «tratta­
re» con 1 bambini, e conosce 
meglio di ogni altro regista 
italiano il loro mondo, 1 gran­
di e 1 piccoli drammi della 
loro esistenza. La vita del 
fanciullo, per Comencini, ce­
la gli archetipi Ideologico-
culturali dell'adulto. Comen­
cini sa persino mettere in lu­
ce le più segrete vocazioni dei 
ragazzi: pensiamo a quel tran­
quillo e a crudele» estremi­
smo « infantile » di cui tesse 
l'apologia nello Scopone scien­
tifico. Sulla candida ingenui­
tà di un fanciullo viaggiano 
le più sgradevoli verità. 

Ecco perchè 11 cinema mi­
metico di Comencini potrem­
mo, forse, paragonarlo al tea­
tro politico di Brecht: fatte le 
dovute distinzioni, entrambi 
per comunicare verità parla­
no spesso d'altro o di fatti che 
si sono svolti «altrove». Di 
fronte al racconto di Collodi 
— la favola universale di cui 
si sono nutriti milioni di ra­
gazzi, il sillabario del « buon 
ragazzo» preferito da tutte 
le borghesie del mondo — Co­
mencini non aveva altra scel­
ta che stravolgerne il signifi­
cato testuale: la fatina è la 
voce del benpensanti, l'Imma­
gine perenne del ricatto ma­
terno, come anche la dama di 
carità; 1 paesani sono piccoli 
borghesi egoisti; la giustizia 
è giustizia di classe; Lucigno­
lo, il discolo, è invece colui 
che ha capito l'inganno della 
civiltà dei consumi che orga­
nizza il disarmo ideologico; la 
scuola è una palestra di re­
pressione. 

Il Pinocchio di Comencini 
è l'esempio di come si devono 
affrontare oggi 1 problemi cul­
turali per i ragazzi, è l'esem­
pio chiaro di una nuova mo­
ralità: il «burattino» è già 
un uomo. Nell'ultima inqua­
dratura sarà Pinocchio a con­
durre Geppetto per mano ver­
so la libertà e la vita. 

Peccato che la «riduzione» 
cinematografica privi lo spet­
tatore di molti brani dell'ori­
ginale televisivo, ed è anche 
un peccato che la resa cro­
matica sia inferiore al bian­
co e nero restituito dai nostri 
televisori. L'interpretazione di 
Nino Manfredi è di prim'or-
dine, e decisamente superlati­
va quella di Andrea Balestri, 
un Pinocchio che conferisce 
alla favola quella dimensione 
drammatica e struggente che 
le è propria. 

Funerale 
a Los Angeles 
Questo film di Jacques De-

ray, l'« autore » di Borsalino. 
celebra non solo 11 funerale 
dell'arte cinematografica (la 
quale muore cotta nel virtuo­
sismo tecnico fine a se stesso) 
ma è un funerale esso stesso, 
nel senso che lo spettatore 
ha la sensazione di assistere 
ad uno «spettacolo» per lo 
meno lungo il doppio. 

Jean Louis Trintignant ha 
accettato di fare il killer (ma 
la giustificazione la sapremo 
quasi alla fine del film) per­
ché a corto di danaro. A Los 
Angeles il neo-'killer francese 
si sente un pesce fuor d'ac­
qua, anche perché coloro che 
gli hanno commissionato il 
delitto ora lo vogliono far 
fuori con l'aiuto di un altro 
killer. Jean Louis corre e sal­
ta per tutto il film, in com­
pagnia di una maggiorata fi­
sica pedinato da un killer che, 
tuttavia, morirà per incapa­
cità professionale. La strage 
finale avverrà in una camera 
mortuaria. 

Il film a colori di Deray 
vuole forse dire più di quello 
che riesce a comunicare: per 
esempio, il gioco assurdo del­
la violenza, e l'ironia e l'as­
surdità di certe circostanze 
della vita. Mah!, peccato che 
l'intenzione di esprimere que­
ste « verità filosofiche » ri­
manga tale e resti sigillata 
nella fantasia dì Deray. o in 
quella di... noi spettatori co­
stretti a vedere l'invisibile 
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programmi Vi consigliamo 

OGGI 

TV nazionale 
11.00 
12,00 
12.30 
12.55 

13,30 
14.00 
15.00 
16.45 
17.45 
18,00 
18.10 

19.05 
19.20 

20.05 

Messa 
Domenica ore 12 
Oggi disegni animati 
Canzonissima il 
giorno dopo 
Telegiornale 
A come agricoltura 
Sport 
La TV dal ragazzi 
90° minuto 
Telegiornale 
Gli ultimi cento se­
condi 
Spettacolo di giochi 
condotto da Rio e 
Gian 
Prossimamente 
Campionato italiano 
di calcio 
Telegiornale sport • 

Cronache Italiane 
20,30 Telegiornale 
21,00 Due avventure di 

Stanilo e Olilo 
22,10 La domenica spor» 

tlva 
23,15 Conversazione reli­

giosa 
23,30 Messa di Natale 

TV secondo 
18,40 Campionato Italiano 

di calcio 
19,20 Scrolline 

di Achille Torelli 
21,00 Telegiornale 
21,20 Giochi sorto l'albero 

Edizione natalizia 
22,20 Una volta nella vita 

Telefilm. 
23,10 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: Ore 7, 8, 
12. 13, 14. 15. 17. 20, 2 1 , 
23; 6: Mattutino musical») 
6,54i Almanacco) 7,20i Qua­
drante: 7,35: Culto evangelicoi 
8,30t Vita nel campii 9> Mu­
sica per archi) 9.10: Mondo 
cattolico) 9.30: Messa) 10,1 Si 
Salve, ragazzi) 10,45) Buona 
la primati 11.15: I malalingua 
12: Via col disc©) 12.22: Ve­
trina di Hit Parade: 12,44: 
Quedrifosliot 13.15: Gratin 14: 
Folk lockeyt 14,30: Carosello 
di dischi) 15,30: Tutto II cal­
do minuto per minuto) 16,30: 
Pomeriggio con Mina) 17.28: 
Batto quattro) 18,15» Invito 
al concerto) 19.15: I tarocchli 
19.30: Aspetta e spara) 20.20: 
Ascolta, ai ra aerai 20.25: An­
data e ritorno, presenta: Do­
menico Modugnet 20,45: Sara 
sport) 21.15: Lo cantare al­
la zampogna) 22» Concerto) 
23.S5: Messa di Mezzanotte 
celebrata da Paolo V I . 

Radio 2 
GIORNALE RADIO: Ore 6,30, 
7.30. 8.30. 9.30. 10.30. 11.30. 
12.30, 13,30. 15.30. 16.30. 
17.30. 18.30. 22.30. 24) 6: 
Il mattiniere) 7,35: Buon viag­

gio) 7,40) Buongiorno con I 
Vianella e loe Sentieri) 8,14i 
Musica espresso) 8,40: Il man-
gladischii 9.14) I tarocchi) 
9.35: Gran varietà) 111 Mike 
di domenica) 12: Anteprima 
sporti 12,15: Quadrante) 12,30: 
Canzoni di casa nostra) 13: I l 
gambero: 13,35: Alto gradimen­
to) 14: Supplementi di vita ra­
gionala) 14,30: Su di girl) 15: 
La corrida) 15,40: La placa II 
classico?) 16,301 Domenica 
sporti 17,30: Supersonici 18,40) 
Canzonissima '72) 19.05: L'ABC 
del disco: 19,30: Radiose») 
19,55: Quadrifoglio) 20,10: Il 
ceppo) 71 • I l mondo dell'ope­
rai 21.50: E' Natala. 

Radio 3° 
12,10: Conversazione) 12,20: 
Johannes Brahmsi 13: Inter­
mezzo: 14» Concerto da came­
ra) 15» Incontro con Goff rado 
Patrassi) 15,30» I l guanto ne. 
rot 16,50» Messa romana In fa 
maggiore di G. B. Pergolesit 
17,30» Rassegna del discoi 18» 
Cicli letterari) 18,55: I l fran­
cobollo) 19,15» Concerto di 
ogni aerai 20,15» Passato a 
presente) 20,45» Poesia nel 
mondo) 21» I l domale del 
Terzo • Sette arti) 21,30» Club 
dell'ascolto. 

Sportd0, ore 15,17,45, 
19,20, 22,10; 2°, ore 
18,40) 

Quello di quest'anno è sta­
to definito uno del campio­
nati di calcio più Interessan­
ti degli ultimi tempi e, in­
fatti, nonostante le festività 
natalizie e l'incalzare delle 
celebrazioni religiose a cui la 
televisione dedica, come al 
solito, ampio spazio, le tra­
smissioni sportive restano in­
variate. 

Due avventure di Stan­
ilo e Ollio (1°, ore 21) 

Come sempre, con 11 Nata­
le, la RAI-TV manda in on-. 
da materiale di repertorio 
nient'affatto sgradito- I sim­
patici Stan Laurei e Oliver 
Hardy rivivono in due cele­
bri comiche: La scala musi­
cale e 7 due legionari. E" for­
se questo 11 solo dignitoso re­
galo natalizio di mamma-TV. 

Una volta nella vita (2°, 
ore 22,20) 

In questo telefilm Interpre­
tato dal bravo Richard Har­
ris, Il regista Patrick Gar-
land narra di Philip, un an­
ziano e solitario pittore che 
vive in un faro abbandonato 
nella brughiera dell'Essex. Il 
nostro protagonista ama mol­
to gli animali, unici compa­
gni della sua eremitica esi­
stenza. Un giorno, due caccia­
tori feriscono un'oca polare, 
e Philip la cura e la salva. 
L'animale gli sarà fedele per 
lungo tempo e, dopo la mi­
grazione stagionale, tornerà 
al faro per rimanervi defini­
tivamente. E" 11 1940, e la 
guerra coinvolge tutta l'Euro­
pa. compreso 11 povero Philip 
che aveva deciso di costruir­
si un mondo a parte... 

TV nazionale 
11,00 Messa 
12.00 Messaggio natalizio 

del Papa 
1 2 3 Gli e.-oi di cartone 
13,30 Telegiornale 
1630 Hel Cenerentola! 

La matita magica 
17,30 Telegiornale 
17,45 La TV del ragazzi 
19.45 Telegiornale sport • 

Cronache Italiane 
2030 Telegiornale 
21,00 Erasmo il lentiggi­

noso 
Film. Regia di Hen-

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: Ora 7, 8 , 
12. 13. 14. 15, 17. 20, 2 1 . 
23) 6» Mattutino musicale) 
6.53» Almanacco» 8,30: Can­
zoni del mattino; 9» Quadran­
te» 9.15» Voi ed IO} 11» Da 
S. Pietro» Messa; 12» Saluto 
augurale e benedizione eposto-
lice «Urbi et Orbi »i 12.19» 
Musiche per organo; 12,44» 
Quadrifoglio; 13,15» Hit Pa­
rade; 13.45» Spazio libero, 14» 
Zibaldone Italiano; 15,10» Per 
voi giovani; 16,40: Ragazzi In­
sieme • Incentri di gruppo 17» 
I l girasole; 18.55: I tarocchi, 
19,10: Allegramente 11 Quar­
tetto Carrai 19.25» Momento 
musicale; 20,15: Ascolta, si fa 
sera: 20.20: Andata a ritorno, 
presenta» O. Vanoni; 20,50» 
Sera sport; 21,15: L'Appro­
do: 22: Concerto sinfonico-

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: Ore 6.30, 
7.30. 8.30. 9.30. 10.30. 11.30, 
12.30. 13.30. 15,30. 16.30, 
17.30, 18.30. 22.30. 24»; 6* 
Il mattiniere; 7.35: Buon via» 
gio; 7.40: Buongiorno con II 
Piccolo Coro detl'Antonlano a 
Nuova compagnia di Canto Po­
polare; 8,14: Musica espresso, | 

DOMANI 
ry Koster. Interpre­

te: James Stewart. 
22,50 Prima visione 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 
18,00 Non ti conosco più 

di Aldo De Bene­
detti. 

1930 Piccola ribalta 
21.00 Telegiornale 
2130 Auguri, auguri 

Spettacolo musicale 
2230 Concerto di Natale 

Musiche di Claudio 
Monteverdi e Gio­
vanni Pierluigi da 
Palestina. 

8,40» Gallarla del melodram­
ma; 9.14» I tarocchi; 9.35» 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9,50: Ben Hur ( 1 1 . puntata); 
10.05» Canzoni por tutti; 10,35» 
Dalla vostra parta] 12,10» I 
successi di Mantovani e Ray 
Coonittt 12.40: Burt Bactiarcb 
e I suol Interpreti» 13.35» 
Quadrante; 1330» Nino Man­
fredi presenta» Muschio, abeti, 
pastori • zampogna; 14,40» Su 
di «Irli 15,35» Carerai; 17.30» 
Pomeridiana; 19,30» Radioso-
rat 19,53» Quadrifoglio; 20,10» 
Sceneggiata personale; 

Radio 3° 
Or* 9,30: Trasmissioni speda­
l i ; 10» Concerto dal mattino} 
11» Grandi Interpreti «focali» O. 
Consorti 11.40» I l Novecento 
Storico; 12,35» Musica corale; 
13: Intermezzo; 14: Salotto Ot­
tocento; 14.20: Fogli d'album; 
14,30? Presenza religiosa nel­
la musica; 15,1 Si Music!» Ita­
liane d'oggi; 15.40» I l Natala 
del Redentore; 17» Canti nata­
lizi dell'antica Europa; 18: 
Cari Philipp Emanuel Bach; 
18,45: Ricordo di Don Orio­
ne; 19,15» Concerto di ogni 
sera; 20» I l melodramma lo di­
scoteca; 2 1 : I l Giornale dai 
Terzo • Sette arri; 21.30: Ivan 
Vasilevlc Satira fantastica 

Erasmo il lentigginoso 
(1°, ore 21) 

Questa commediola per 
bambini, realizzata nel 1965 
da Henri Koster, vede prota­
gonista un anziano professo­
re, poeta famoso, acerrimo 
nemico dell'evoluzione tecno­
logica che gli incute un vivo 
timore. Purtroppo, però, que­
sto fenomeno di trasformazio­
ne lo travolge In prima per­
sona: suo figlio, Erasmo, in­
fatti, mostra un palese inte­
resse per la matematica e, 
come se non bastasse, il go­
verno decide di installare, 
nella scuola dove il professo­
re insegna, alcuni modernis­
simi impianti nucleari. Al vec­
chio poeta non resta altro 
che adeguarsi, con i dovuti 
sortisi che forzano il lieto fi­
ne dell'amara storiella II con­
flitto c'era, e destava anche 
un certo Interesse, ma alla fi­
ne si rivela nulla più che un 
banale pretesto per mielose 
soluzioni. 

Concerto di Natale (2°, 
ore 22,20) 

La televisione manda in on­
da questa sera, In collega­
mento con la Basilica di San­
ta Maria In Trastevere a Ro­
ma un concerto polifonico 
che si preannuncia alquanto 
suggestivo. All'Interno della 
Basilica, Infatti, verranno ese­
guite musiche sacre di Clau­
dio Monteverdi e Giovanni 
Pierluigi da Palestrlna: lo 
scenario è di sicuro effetto, 
mentre l'esecuzione è affida­
ta al coro da camera della 
RAI. 

TV nazionale 
12.15 
13.00 

1330 
1630 

17.00 

1730 
17.45 
18.45 
19.15 
19.45 

2030 

Antologia di "Gulpl" 
I corsari 
a I I tesoro dell'olan­
dese» 
Telefilm. 
leiegiornale 
Sport 
Ippica. 
Pan Tau 
Programma per 1 
più piccini 
telegiornale 
La TV dei ragazzi 
La fede oggi 
Sapere 
Telegiornale sport • 
Cronache italiane 
Telegiornale 

MARTEDÌ* 
21,00 L'età di Cosimo de' 

Medici 
Film televisivo di 
Roberto Rossellinl. 
« L'esilio di Cosimo » 
Primo episodio. 

22,00 In compagnia di Max 
Under 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18.00 
1935 
21.00 
21.15 

2135 
2230 

Il muro divisorio 
Piccola ribalta 
Telegiornale 
Ouel rissoso. Irasci­
bile. carissimo Brac­
cio di Ferro 
lo compro tu compri 
Serata al circo 
Da Londra: il circo 
di Billy smart. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: Ore 7. 8 , 
12. 13. 14. 15, 17. 20. 2 1 , 
23; 6? Mattutino musicale; 
6.43: Almanacco-, 6.50: Co­
me e perchè; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9; Quadrante; 
9.1S; Voi ed IO; 12.10: Via col 
disco!; 12.44: QuadntogliO; 
13,15: Megavilieggto; 14» Zi­
baldone; 19.10: Per eoi gio­
vani; 16,40: Programma per l 
ragazzi; 17» I l girasole; 18,55» 
I taroccar; 19.10: Le ermonicne 
«li ferry Mara*; 19,25» Cas­
eorio to miniatura; 20,1 Si 
Ascorta, al fa aera; 20,20» Ad­
data e ritorno, presente; M . 
Marche**; 21,15: Mainisi • 
Crete*; 22.55» 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO: Oro 0,30, 
7,30. 8,30. 9 .30. 10,30. 11,30, 
12,30. 13.30, 15.30, 10.30. 
17,30. 18.30. 22.30, 24; Ss 
I l Mattiniere; 7,35» Buon viag­
gio; 7.40» Buon giamo con Clau­
dio Bestioni • Little Tony; 
8,59» Prima él eeaadsrei 9,14» 
I taroccai; 9,35» Suoni • colar! 
deirai meati a; 9,50» Ben Ha» 

' ( 12 . perniata); 10.05» Lo 
nuora canzoni Italiana • Con. 
corto l inda TOi 1 0 , 3 * Mo­

tte* per e * ntorno di festa; 
12,30: Alto gradimento; 13,35* 
Quadrante; 13,50: Coma e por­
cile; 14: So di gin; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15» Di­
sco sa disco; 15.35: Cerarati 
17.30: Pomeridiana; 19,30: Ro 
dioserai 19,55: Quadrifoglio; 
20,10: Radiescnermo; 20.50» 
Sapersonic; 22,43: I l prigio­
niero di Zenda ( 1 1 . episodio), 

Radio 2° 
Ore 9,30» Trasmissioni specie 
l i ; IO: Concerto del mattino; 
11» Concorto dal don dovt-
csmealico Fot* Goutoer n Ro­
do» Scherdoeggor; 11,30» Coa> 
yersaaiona; 11.40: Concerto 
sinfonico; 13» Ini ai a i u t i »4« 
f o n o di uravurai 14,20: Ma-
aleno di P. Coopto; 14.30» Ri­
tratto di automi 1 5 3 0 : Con­
certo del pianista Rodolfo Ca­
porali; IO» nworten Smetann; 
10,20» Mestone italiana d'og­
gi; 17» Franz Scuoterti 17,35» 
Jan ogni) 1*» trans «osseo 
Haydn; 1830» Manica legge­
ra; 18,45» Scuota a comunità 
ew oprai 19,15: Concerto «I 
ogni aera; 20,10» I I . eettlma-
na di musica tarocca di aVe-
acla ' 72 | 21» I l Giornale eoi 
Tono • Sotto arti; 2130» Po-
attrai Internationalo di 

Sport (1°y ore 16,30) 
Per l'ippica, va in onda 

questo pomeriggio il «Premio 
Tor di Valle» di trotto, la 
collegamento diretto con l'ip­
podromo romano della via del 
Mare. Stranieri assenti, la ga­
ra offre preziosi ragguagli 
tecnici sullo stato di saluto 
dei nostri migliori Indigeni, 
fra i quali spicca il campio­
nissimo Top Hanover, recen­
te vincitore del « Nazioni m. 

L'età di Cosimo de' Me­
dici (1°, ore 21) 

Va in onda stasera la pri­
ma parte del più recente film 
televisivo di Roberto Rossel­
linl Nel quadro della labo­
riosa analisi storica promossa 
da Rossellinl In questo ciclo 
di realizzazioni per 11 picco­
lo schermo, Cosimo de? Mo­
dici vuole essere segnato dal­
lo stimolante slancio evoluti­
vo dell'illuminismo e metterò) 
a fuoco 1 violenti contrasti 
fra due mondi e due epocho 
che faticano a coesistere. 

In compagnia di Max 
Under (1°, ore 22) 

Questo programma vuole es­
sere un omaggio a Max Un­
der, colui che Chaplin definì 
«11 più grande uomo del ci­
nema francese a- Straordina­
rio comico, fine umorista, 
Linder si tolse la vita a soli 
42 anni, quando ebbe raggiun­
to la ricchezza e una celebri­
tà di livello Intemazionale. 
Facendo 11 verso alle follia 
borghesi della «Belle Epoque», 
il grande cineasta transalpi­
no inventò situazioni, gags • 
una tecnica Interpretativa 
trovb non pochi 
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